
 

18-19 novembre 2016  
UDINE. LICEO COPERNICO, LIBRERIA TARANTOLA, ORATORIO DEL 
CRISTO 
 
RISPONDERE DI SÉ CURA E RESPONSABILITÀ  
TRA DIRITTO FILOSOFIA PSICHIATRIA E PSICOANALISI 

 
Un’iniziativa della Società Filosofica Italiana – Sezione FVG, in collaborazione con 
Vicino/lontano, il Liceo scientifico “Niccolò Copernico”, la Clinica Psichiatrica 
dell’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine (ASUIUD), l’Università di Udine. 
Con il patrocinio e il sostegno del Comune di Udine, della Fondazione Crup e dell’Azienda 
Progetto 2 di Carpacco. 
 

La “due-giorni” Rispondere di sé, con tre eventi di confronto e approfondimento e la partecipazione di 
numerosi e autorevoli ospiti in dialogo, esplorerà il tema della cura nei suoi diversi significati e su diversi 
piani, con uno sguardo attento alla tensione e al nesso tra cura e responsabilità. In ogni appuntamento si 
intrecceranno più fili conduttori. Il primo sarà la filosofia della cura, tema affrontato già nella 
manifestazione di maggio e al centro di diverse occasioni pubbliche di dibattito, sul quale abbiamo voluto 
andare più a fondo. Per riflettere, dopo aver posto con forza l’accento sulla “cura necessaria” come 
risposta alla vulnerabilità umana, sulle sfumature e le ambiguità di questa nozione. E per mostrare come 
l’elogio filosofico della cura non rimuove, anzi rilancia con forza le questioni filosofiche dell’autonomia, 
della libertà, della responsabilità personale. Il secondo filo è tenuto dalla psicoanalisi, che mette in campo 
un modello antropologico eccentrico rispetto alla filosofia, offrendo l’esempio di una pratica clinica al 
cuore della quale si trova il soggetto con il suo desiderio. Desiderio di cui ciascuno deve farsi carico, 
riconoscerne il rapporto con la propria  storia, “imputarlo” a se stesso. Ma è soprattutto all’incrocio tra il 
diritto penale e il sapere medico-psichiatrico che i concetti di responsabilità e cura entrano in gioco in 
tutta la loro problematicità. Cosa significa “capacità di intendere e di volere”? Perché un soggetto viene 
considerato responsabile di un delitto e passibile di una pena, mentre un altro viene ritenuto al contrario 
bisognoso di cure? Di che natura sono le valutazioni che portano a dividere in modo netto i destini delle 
persone? Tutte questioni di confine, che sollecitano un approccio pluridisciplinare e impongono l’apertura 
di uno spazio di confronto tra i saperi e le pratiche professionali. 

 
Gli appuntamenti 

1. Venerdì 18 novembre, Liceo Copernico. Ore 11-13: Interventi di Giorgio Giacometti, Claudia 
Furlanetto, Matteo Balestrieri. Ore 15-17: interventi di Corrado Barbagallo, Lionella Manazzone. Modera 
Beatrice Bonato. 

2. Venerdì 18 novembre, ore 18, Libreria Tarantola. Individui pericolosi, società a rischio. 
Presentazione del n° 370 aut aut. Interventi di Mario Colucci, Pier Aldo Rovatti, Damiano Cantone. 

3. Sabato 19 novembre, ore 16, Oratorio del Cristo. Responsabilità e cura. Tavola rotonda e dibattito 
pubblico. Interventi di Graziella Berto, Mario Colucci, Giorgio Giacometti, Lionella Manazzone, Davide 
Zoletto. Modera Beatrice Bonato. 

 

Gli incontri di venerdì 18 alla LIBRERIA TARANTOLA e di sabato 19 all’ORATORIO DEL CRISTO sono 
pubblici e rivolti a tutta la cittadinanza. 
Gli incontri al COPERNICO sono riservati in particolare agli studenti del Liceo, ma non solo. Chi desidera 
seguirli può prenotarsi telefonando a Beatrice Bonato.  
La partecipazione a tutti gli eventi è gratuita. 
Per tutte le informazioni rivolgersi a Beatrice Bonato. Tel: 339 1028991. Email: beatrice.bonato@tin.it 
 



 Gli ospiti  

MATTEO BALESTRIERI è Professore Ordinario di Psichiatria presso l’Università degli Studi di Udine, 
Direttore della Clinica Psichiatrica dell’ASUIUD (Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine), 
Presidente del Corso di Laurea in Educazione Professionale dell’Università di Udine, Direttore della Scuola 
di Specializzazione in Psichiatria della Facoltà di Medicina dell’Università di Udine.	
 
CORRADO BARBAGALLO è Psichiatra e Psichiatra forense. Ha lavorato a lungo nel Servizio Sanitario 
Nazionale, come psichiatra responsabile di Centro di salute mentale e medico dirigente presso la Clinica 
Universitaria. Ѐ iscritto all’albo dei periti del Tribunale di Udine, presso il quale collabora come Perito e 
Consulente Tecnico d’ufficio e delle Parti. 
 
GRAZIELLA BERTO è Dottore di ricerca in Filosofia, redattrice di aut aut e docente di Filosofia e Storia 
presso il Liceo Copernico di Udine. Oltre a diversi saggi e traduzioni, ha pubblicato L'attimo oscuro. 
Saggio su Ernst Bloch (Unicopli, 1988) e Freud, Heidegger, lo spaesamento (Bompiani, 1998). 

BEATRICE BONATO insegna Filosofia e Storia al Liceo Copernico. Ѐ presidente della Sezione FVG della 
Società Filosofica Italiana e fa parte del comitato scientifico di Vicino/lontano. Ha pubblicato 
Sospendere la competizione. Un esercizio etico (Mimesis, 2015). 

MARIO COLUCCI  è Psichiatra presso il DSM ASUITS di Trieste e psicoanalista EPFCL. Ѐ membro del 
Forum Psicoanalitico Lacaniano e redattore di aut aut. È autore di Franco Basaglia (con P. Di Vittorio, Bruno 
Mondadori 2001). Ha curato il n° 370 di aut aut  Individui pericolosi, società a rischio (Il Saggiatore, 2016). 

DAMIANO CANTONE ha insegnato Storia dell’Estetica presso l’Università degli studi di Trieste. Insegna 
nei Licei ed è redattore di aut aut. Tra le sue pubblicazioni: I film pensano da soli (Mimesis, 2013) e, con 
P. Tomaselli,  Suspense! Il cinema della possibilità (Orthotes, 2016). 

CLAUDIA FURLANETTO insegna Scienze umane nei Licei, è Dottore di ricerca in Filosofia ed esperta di 
psicoanalisi. Ѐ membro del direttivo della Società Filosofica Italiana - Sezione FVG e redattrice di Edizione. 
Ha tradotto e curato il libro di J. Derrida, Stati d'animo della psicanalisi (ETS, 2013). 

GIORGIO GIACOMETTI è Dottore di ricerca in Filosofia politica e docente di Filosofia in un Liceo delle 
Scienze Applicate.	 Ѐ tra i fondatori de La Gaia scienza – Laboratorio per le pratiche e la consulenza 
filosofica. Ha pubblicato, tra al’altro, Platone 2.0. La rinascita della filosofia come palestra di vita 
(Mimesis, 2016). 

LIONELLA MANAZZONE, in magistratura dal 1986, è magistrato di sorveglianza presso l’Ufficio di 
Sorveglianza di Udine. Ha partecipato, come relatrice, a incontri di formazione professionale e convegni di 
avvocati e operatori sociali sul tema del reinserimento sociale dei condannati e, in particolare, delle 
persone tossico o alcoldipendenti. 

PIER ALDO ROVATTI ha insegnato Filosofia contemporanea e Filosofia teoretica all’Università di Trieste. 
Dal 1974 dirige la rivista aut aut. Tra le sue più recenti pubblicazioni: Inattualità del pensiero debole 
(Forum, 2011), Quel poco di verità. Michel Foucault e il coraggio della verità (Mimesis, 2013), Restituire 
la soggettività. Lezioni sul pensiero di Franco Basaglia (Alpha & Beta, 2013). 

DAVIDE ZOLETTO è professore associato presso l'Università degli Studi di Udine, dove attualmente 
insegna Pedagogia Interculturale. Tra le sue pubblicazioni: Straniero in classe. Una pedagogia 
dell'ospitalità (Cortina, 2007), Dall'intercultura ai contesti eterogenei. Presupposti teorici e ambiti di 
ricerca pedagogica (Franco Angeli, 2012). 
 

 

 

 


